
I fomiti principali della vegetazione, fono il 
calore, e l ’ umidità, ripartiti in doli aggiufla- 
te , e ben bilanciate fra di loro. Uno di que­
lli che ecceda di quantità o di durata , icon- 
perta il fiftema delia vegetazione , e fe non 
pregiudica all’ efpaniìone de’ ram i, e produ­
zione delle foglie, rovina la fioritura, e l ’ al­
legagione de’ Frutti. Quindi il T . (a c . 1 9 1 . )  
fpiega i cattivi effetti dei troppo fo rti, o trop­
po lunghi feccori, per mancanza di Piogge e 
di Ruggiade, dei caldi troppo grandi , e fuo­
ri di itagione, dei colpi di Sole, della troppa 
umidità per le lunghe Piogge, dell’ Ammosfe- 
ta inzeppata da troppi vapori acquofi , e d’ 
aria poco elailica, e non fuftìcientemente ven­
tilata., dei nodi di freddo fuori di Ragione , 
deile Brinate, e delle Grandini. Conferma poi 
quelle teorie ( a c. 19 3 . ) col metterli invi- 
ila un riilretto de’ più memorabili Temporali, 
che ne’ lei ultimi lècoli hanno di Primavera 
danneggiato le Campagne Tofcane ; e ( a c . i  94 •) 
tino dello flato dell’ Ammosfera in nove ulti­
me Prim avere, che fa vedere quanto effe fieno 
diifimiii, e piene di vicende,.

Quello periodo di Primavera , benché bre­
ve , è di fiamma importanza , perchè in 
eifo fegue la vera , e concludente vegeta­
zione di tutte le Piante ;  ma ficcome eifa ve­
getazione varia molto fecondo la differenza
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